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Darfo e Angolo Terme annunciano i progetti per la valorizzazione turistica del piccolo bacino lacustre

Il lago Moro smuove idee
In agenda interventi immobiliari, sui sentieri e l’illuminazione

di Giuseppe Cappitta
Nella bassa Valcamonica, alla vigilia dell’apertura della stagione turistica, si ricomincia a parlare di una «preziosa perla» del paesaggio camuno; del lago Moro, nascosto tra le colline di Rodino e delle Sorline, tra i pendii e i boschi di Angolo e Boario Terme. E questa volta, ragionando del suo futuro, se ne è parlato in termini di maggior concretezza di quanto non se ne fosse discusso in passato. 
L’occasione per dibattere quello che da sempre viene denominato il «futuro del lago Moro», è stata data dall’annuale riunione che l’associazione «Amici del lago Moro» ha tenuto sabato 9 aprile all’albergo Sorriso di Boario Terme, per approvare il bilancio di previsione per l’anno in corso. 
All’assemblea nell’occasione hanno partecipato come invitati Mario Maisetti sindaco di Angolo Terme e Marco Dossena nella doppia veste di presidente del comitato tecnico scientifico del parco intercomunale del lago Mor e di rappresentante del Comune di Darfo di cui è consigliere comunale. Molti i temi discussi, dibattuti spesso nella doppia ottica dello sviluppo conservativo (sostenuto da alcuni degli «Amici del lago Moro» preoccupato del turismo invasivo, rumoroso, danneggiatore della flora, della fauna e della stessa quiete pubblica) e di quello portato avanti dalle amministrazioni comunali di Angolo e Darfo che guardano al lago Moro come un valore aggiunto nella proposta turistica. 
Preoccupazioni sull’impatto ambientale sono state espresse parlando dei pontili, da due anni circa posizionati in territorio di Darfo. Sono posti per l’attracco delle barche che, posizionati a suo tempo a spese della Regione Lombardia, si vorrebbe ora che venissero spostati in altra parte del lago, in posti che deturpino meno il paesaggio. 
Dall’intervento del sindaco di Angolo sono arrivare significative novità su tre temi sempre assai sentiti: servizi e promozione del lago, sentieristica, illuminazione. Sul primo tema - ha detto Maisetti - i comuni di Angolo e Darfo hanno comprato due fabbricati, uno in territorio di Angolo e uno in quello di Darfo. L’immobile di Angolo verrà trasformato in centro didattico mentre quello di Darfo diverrà un centro servizi. 
Quanto ai sentieri saranno due: uno che corre basso rispetto al bacino del lago e uno alto, a mezza costa, ricchi entrambi di una serie di servizi di sosta e di una cartellonistica didattica riferita alla flora e fauna del lago. E poi, si è detto ancora, i sentieri saranno illuminati con lampioncini fotovoltaici. Forma di illuminazione questa che ha ricevuto il consenso degli «Amici del lago Moro» preoccupato anche qui dell’impatto ambientale causato da pali e fili elettrici. 
Tale forma di illuminazione dovrebbe servire, poi, oltre i sentieri anche il borgo di Capo di Lago. Anche in questo particolare settore si è parlato di tempi molto brevi. La domanda per il finanziamento del progetto dovrebbe essere presentata in Regione Lombardia entro il prossimo mese di maggio.

BRESCIAOGGI 12 APRILE 2005
Darfo. Tema della prossima rassegna il calore

Alla Campionaria la voglia di crescere
Negli stand dell’ex acciaieria il meglio della produzione camuna

di Giuseppe Cappitta
Mentre in Italia si continua a parlare di crisi dei più diversi settori produttivi, a Darfo Boario c’è chi si adopera per tentare di dare fiducia al mondo dell’imprenditoria camuno-sebina e di creare, nello stesso tempo, i presupposti per un rilancio della produzione e dei consumi. 
In prima linea, in questo difficile compito, c’ troviamo Assocamuna Servizi, braccio operativo dell’associazione imprenditoriale camuno-sebina ed Efival, l’ente fiera camuno-sebino che ha come obbiettivo primario la realizzazione e la partecipazione ad eventi fieristici nazionali ed internazionali e la promozione dell’identità e della produttività delle imprese del comprensorio camuno-sebino. 
Ed infatti, da mercoledì 14 a domenica 18 settembre, organizzata da Efival braccio operativo, in campo fieristico di Assocamuna, si svolgerà, a Darfo Boario Terme, la decima edizione della Fiera campionaria camuna. La manifestazione si terrà nell’area della «ex acciaieria di Darfo» dove, come ha sottolineato Monica Podetti, presidente di Efival, in occasione della presentazione della manifestazione fieristica, «migliaia di visitatori, per cinque giorni consecutivi potranno apprezzare i prodotti del nostro territorio. Visto il grande successo di pubblico ottenuto lo scorso anno, i consiglieri di Efival e di Assocamuna - ha detto ancora Monica Podetti - hanno deciso di riproporre l’ingresso gratuito per tutte le giornate della manifestazione, che quest’anno presenterà alcune importanti novità». 
Per illustrare la decima fiera campionaria camuna, un incontro con la stampa è stato tenuto, nella mattinata di ieri, all’Hotel Sorriso di Darfo Boario Terme da Monica Podetti, presidente di Efival, da Ezio Asticher, presidente del Consorzio Assocamuna Servizi, dall’ingegner Antonio Manazza, costruttore della Fiera stessa. Erano presenti, inoltre, l’assessore al Commercio e al turismo di Darfo Boario, Sergio Ghitti e alcuni consiglieri di Efival: Diego Fellegara, Doriano Maffi e Andrea Pezzotti. 
A sentire prima la Podetti e poi Asticher, la Fiera campionaria che quest’anno avrà come tema «Il calore e le fonti che lo producono», ospiterà tutti i settori della produzione, del commercio e dei servizi con alcune aree dedicate ad alcuni specifici settori. Il calore, poi, non sarà visto solo come fonte di energia, ma anche come elemento necessario per sopportare il freddo, per proteggersi da esso. E così si parlerà di attrezzature, di abbigliamento, di mete turistiche di stagione. 
Anche l’enogastronomia, perché legata all’influsso delle stagioni, avrà un’area completamente sua. Altre aree sono poi quelle destinate all’artigianato artistico, alla solidarietà, alle istituzioni e alla comunicazione. 
«Per fronteggiare al meglio questo decimo compleanno - ha osservato ancora la presidente Podetti - stiamo valutando la possibilità di allietare le serate con spettacoli di vario genere». A livello strutturale la decima edizione della Fiera sarà costituita da un padiglione avente superficie coperta pari a seimila metri quadrati.
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Diffusi gli elenchi delle domande accolte nell’ambito del Bando per l’accesso a vantaggi fiscali a sostegno dell’innovazione. A livello regionale 1.801 le richieste soddisfatte

“Legge 140/97”: benefici per 404 aziende
Per le imprese bresciane agevolazioni pari a 5,9 milioni di euro: il 21% del totale in Lombardia

di ...
Sono stati pubblicati sul sito internet della direzione generale Artigianato, Nuova Economia, Ricerca e Innovazione Tecnologia della Regione Lombardia, le graduatorie relative al bando 2004 della Legge 140/97 «Agevolazioni in forma automatica per l’accesso ai benefici fiscali a sostegno dell’innovazione nelle imprese». A essere finanziate in Lombardia sono complessivamente 1801 aziende per oltre 28 milioni di euro. In provincia di Brescia sono 404 i soggetti ammessi e finanziati per una dotazione complessiva di 5 milioni 919.800 euro, in percentuale il 21% del totale dei contributi assegnati nella nostra Regione. 
Beneficiari dell’intervento - come spiega Gruppo Impresa, società bresciana di consulenza specializzata nel campo della finanza agevolata che ha seguito un numero consistente dei progetti finanziati - sono le realtà industriali che hanno realizzato nel corso del 2003 innovazioni di prodotto e/o di processo produttivo. La forma d'aiuto prevista consiste in un bonus fiscale, che l'impresa può utilizzare per pagare le imposte che transitano sul suo conto corrente fiscale. Sono quattro i settori considerati prioritari dalla Regione Lombardia e che, con l’assegnazione di fondi ad hoc, hanno visto un diverso il riparto delle risorse a disposizione: 100% del contributo richiesto è concesso alle imprese del settore Materiali Avanzati, 79% all’Ict, 30% al Tessile, 26% per le Biotecnologie e il 18 % per tutti gli altri settori. E’ importante pensare fin d’ora - sottolinea una nota - alle possibilità offerte da tale strumento, nel caso venga emesso un bando nel 2005, in quanto condizione per accedere all’incentivo è l'iscrizione nel bilancio relativo al 2004 dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti nello scorso anno. 
La legge «140/97», in dettaglio, offre alle imprese lombarde, in particolare alle Pmi, un incentivo automatico di natura fiscale per il sostegno delle attività di ricerca e sviluppo. L’intervento agevola investimenti, di dimensione finanziaria anche ridotta (l’importo massimo ammissibile è fissato a 500.000 euro per ogni unità locale dell’impresa), rivolti: all'acquisizione di nuove conoscenze finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi, ovvero al miglioramento di prodotti e processi esistenti; alla concretizzazione delle conoscenze acquisite mediante le fasi di progettazione, realizzazione di progetti pilota e dimostrativi, nonché di prototipi non commercializzabili. 
In base agli accordi di programma stipulati dalla Regione con il ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca il bando è rivolto prioritariamente ai settori delle biotecnologie, dei nuovi materiali e dell’Ict, ma anche a tutti gli altri settori. La legge ammette i costi per il personale impiegato, i costi per strumentazioni e attrezzature, i costi per servizi di consulenza tecnologica e per acquisizione di conoscenze e le spese generali, in misura forfettaria pari al 40% del costo del personale. Sono ammissibili le spese sostenute nell'esercizio precedente a quello in cui si presenta la domanda. 
La richiesta va accompagnata da una serie di documenti. In dettaglio: una perizia giurata di un professionista esterno alla struttura aziendale, competente in materia e iscritto al relativo albo professionale, attestante, la congruità e l'inerenza delle spese alle tipologie ammissibili; dalla copia del bilancio depositato, completo di tutti gli allegati. Nella relazione sulla gestione, o in mancanza di quest'ultima nella nota integrativa, deve essere indicata la descrizione dell'attività di ricerca e dei relativi costi come da prospetti allegati ai bandi regionali di attuazione; dal certificato camerale con dicitura antimafia, ove richiesto. L’intervento opera a bando annuale e negli ultimi anni la regione Lombardia ha attivato la misura nel secondo semestre.
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Il sindacato chiede 105 euro

Contratto Funzione Pubblica, dopo il “no” del Governo ora c’è il rischio di in blocco
di ...
La vertenza per il rinnovo contrattuale nel pubblico impiego va «ricompresa, con le sue specificità, in una valutazione più generale». È la richiesta che le federazioni del pubblico impiego rivolgono a Cgil, Cisl e Uil alla vigilia della riunione di oggi con i leader, Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta, Luigi Angeletti, dopo che prima delle elezioni la trattativa si era ingessata di fronte ad una richiesta di 105 euro da parte del sindacato ed un rifiuto da parte del Governo disposto ad un aumento massimo di 95. Ora si ritorna a parlare del contratto della funzione pubblica. Le quattro organizzazioni di categoria Fp-Cgil, Fps-Cisl, Uil-Fpl, Uil-Pa, infatti, sottolineano il rischio «sempre più evidente» che la posizione del governo, e quella di Confindustria, «preludano al blocco dell’intera stagione contrattuale per il lavoro pubblico e privato». «La ripresa a pieno titolo, dopo la pausa elettorale dell’attività del governo, - sostiene un comunicato unitario - trova ancora irrisolta la vertenza del rinnovo del contratto dei lavoratori pubblici. Contrariamente agli impegni assunti dal governo (nell’incontro a Palazzo Chigi del 15 marzo) non è stato convocato alcun tavolo contrattuale, mentre è continuato un dibattito mediatico pasticciato e confuso sui limiti e le modalità dell’eventuale rinnovo». Secondo le quattro federazioni, «ad aggravare questa situazione, nelle ultime giornate, si sono aggiunti gli interventi di Confindustria e un susseguirsi di proposte da parte di singoli esponenti o consiglieri tecnici del governo, sulla opportunità di accompagnare o addirittura unificare la trattativa per i contratti a quella sul nuovo modello contrattuale» . «Appare in ogni caso necessario - proseguono i sindacati - attivare una specifica iniziativa nei confronti di tutte le controparti pubbliche, ad iniziare dalla rappresentanza delle regioni e dei comuni responsabili del contratto di centinaia di migliaia di lavoratori pubblici e dei servizi». Le organizzazioni tornano, quindi, a respingere la proposta del governo. «Allo stato attuale, la proposta che offre non indistintamente 95 euro per tutti, ma, ad esempio, 85 euro per gli statali ministeriali, 74 euro per gli enti locali, e non è dato sapere quanto per la sanità, è inaccettabile», dicono i sindacati, sottolineando come i contratti vadano rinnovati in base all’attuale sistema, mentre la trattativa sul nuovo modello dovrà essere fatta per tutto il lavoro pubblico e privato, a partire dalle conclusioni della commissione confederale unitaria.
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Gli advisor al lavoro

Edison, le tre operazioni di Asm
Parigi tace, una risposta a fine aprile

di ...
PARIGI - Per EDf «restano aperte tutte le opzioni» sulla partita Edison. Tale è l’indicazione che giunge dal gruppo elettrico francese, che continua a trattare con i gruppi che hanno presentato offerte vincolanti per Ieb, la holding cui fa capo Edison. «A questo stadio tutte le opzioni restano aperte», afferma la direzione di Edf, aggiungendo che «le discussioni vanno avanti». Nessuna precisazione sulle offerte o il calendario del dossier. Nel quartier generale di Edf ci si limita a ricordare che il numero uno Pièrre Gadonneix ha detto di voler risolvere il dossier «prima dell’estate». A quanto risulta domani è in calendario un cda. Il gruppo francese sta tuttora vagliando le offerte di acquisto giunte lo scorso 1 aprile per una quota o per l’intero pacchetto di I talenergia bis (Ieb), la holding che controlla Edison. Il gruppo d’oltralpe starebbe ancora trattando con gli advisor (JP Morgan e Mediobanca) e i legali di Aem M ilano che ha presentato un’offerta per rilevare il 40% di I eb insieme alla trentina Sel (controllata dalla P rovincia di Bolzano) e in accordo con le utilities emiliane raccolte in Enia per un loro ingresso nella cordata. Aem M ilano si sarebbe resa disponibile a ritoccare il prezzo dell’offerta, se non addirittura ad estenderla al 100% della holding che controlla E dison. In attesa di una convocazione da parte dei francesi è il gruppo spagnolo Endesa che ha presentato un’offerta totalitaria e che, se dovesse aggiudicarsi la partita, potrebbe aprire la porta al socio Asm Brescia (partner in Endesa Italia) per una quota minoritaria, ipotesi che anche ieri il presdente di Asm, Renzo Capra, non ha voluto commentare limitandosi ad asserire che «se Endesa dice che saremo soci, vuol dire che la cosa è fondata». La multiutility bresciana, a sua volta, ha inviato ai francesi un’offerta per il 42% di Ieb con l’ausilio dell’advisor Lazard e punta ad entrare nella partita. I bresciani hanno diverse chances: vincere in solitario, aggregarsi al partner spagnolo Endesa se si aggiudica la gara o stringere un’alleanza con i milanesi di Aem, peraltro fortemente voluta da Roma. I legali e gli advisor sono febbrilmente al lavoro, ma Edf sembra ancora lontana dall’ emettere un verdetto. La partita, infatti, si incrocia con altri dossier, come quello relativo alla possibilità per l’Enel di sbarcare nella produzione energetica in Francia.
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Il progetto della Comunità montana ricalca l’esperienza camuna di coltivazione e commercializzazione

Piante officinali risorsa del Sebino
Previsti contributi per 60mila euro: a Sulzano e Monticelli i due campi sperimentali

di Veronica Massussi
Achillea, Assenzio, Melissa, Malva sono solo alcune piante officinali da noi forse poco conosciute, ma che entreranno a far parte di un uso collettivo grazie ad un progetto di coltivazione messo in atto dalla Comunità Montana del Sebino. Le piante aromatiche o officinali che dir si voglia (l’etimologia rimanda ad officina, cioè il laboratorio dove si estraevano i principi attivi di queste piante, utilizzate fin dall’antichità) sono state «riscoperte» nel 2002 in Valle Camonica nell’ottica di un recupero produttivo delle aree abbandonate. Uno studio vocazionale intrapreso negli anni scorsi da Anna Giorgi, della Facoltà di Agraria di Milano in collaborazione con il corso di laurea in Valorizzazione e tutela dell’ambiente e del territorio montano a Edolo, individua questo territorio come naturalmente vocato alla coltivazione delle piante officinali. Partono sei campi sperimentali con altitudini che vanno dai 250 ai 1.100 metri sul livello del mare con le varietà Artemisia, Achillea, Melissa e Malva. Il progetto decolla, la sperimentazione si estende anche a campi di piccole dimensioni dove si coltivano valeriana, menta, iperico, genziana, camomilla, issopo, origano e timo; oggi i produttori, dopo aver realizzato un essiccatoio a Capo di Ponte, si sono riuniti nell’associazione «Herbane Camune» che commercializza e promuove le tisane in foglia ed in filtro prodotte in Valcamonica. Dai dati di una ricerca economica emerge che la superficie coltivata in Italia con piante officinali è molto incerta; sono solo 3.000 gli ettari ufficiali con conseguente importazione dai paesi dell’est di prodotto di scarsa qualità. Ma veniamo al progetto sebino: forti dell’esempio camuno, che ha saputo coniugare l’apporto scientifico con quello commerciale, partiranno anche sul nostro territorio campi sperimentali, dapprima nelle aziende agrituristiche che hanno già esperienza di operazioni colturali e la possibilità di utilizzare le piante in cucina poi ai privati. Spiega Gloria Rolfi, responsabile del settore agricoltura della Comunità montana e coordinatrice del progetto a livello locale: «Il progetto ha un iter triennale, quest’anno due moduli di campi, da 500 metri quadrati, partiranno negli agriturismi "Cà del lago" a Sulzano (che già coltiva piccoli frutti) e "Dosso Badino" di Monticelli Brusati, perché agriturismo didattico. Nel 2006 coinvolgeremo le altre aziende agrituristiche ed amplieremo i campi a moduli di 1.000 metri quadri e l’anno dopo il modello di campo officinale sarà esteso ai privati interessati». Le piante oggetto di sperimentazione sono appunto l’Achillea, l’Assenzio, la Melissa e la Malva e provengono da un vivaio svizzero che fornisce direttamente le piantine senza dover effettuare la semina. Si coltiveranno poi con il metodo della pacciamatura per evitare l’utilizzo dei prodotti chimici; in ogni campo si raccoglieranno dati meterologici, saranno effettuati campionamenti e misure utili per determinare i parametri di crescita mentre l’Università di Milano con il corso di laurea di Edolo rileverà i dati ed effettuerà le analisi qualitative. L’obiettivo è quello di mantenere i contatti sia con l’Università sia con l’associazione Herbane Camune, per una futura commercializzazione del prodotto. Il costo del progetto è di 60.000 euro nel triennio (alla spesa compartecipa anche la Provincia di Brescia con 10.000 euro per l’anno 2005).
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Promosso dal Comune

Paderno: un coordinamento per il volontariato sociale
di Giacomo Damiani
PADERNO FRANCIACORTA - I volontari di Paderno impegnati nel sociale si sono dati un coordinamento. Le basi sono state poste venerdì 8 aprile nel corso di un incontro nella sala civica di via Mazzini. Promotori dell’iniziativa sono l’assessore alle Politiche sociali e familiari, Battista Salogni, e il consigliere comunale Giuliano Franchi. Grazie a loro e ad altri attivisti, si stanno proponendo alla popolazione incontri di promozione del volontariato sociale. L’ultimo di questi appuntamenti si è intitolato «Messaggi in musica». La serata, che è stata rallegrata da musica e poesie, è stata gestita da un sacerdote, don Pierino, che ha illustrato l’opera del Poliambulatorio Rages, parte integrante del Centro Raphael. «Nell’ambito delle Politiche sociali e familiari - spiega l’assessore Battista Salogni - un elemento importante riguarda l’aspetto divulgativo ed informativo delle diverse esperienze associative. Dopo l’incontro con l’Aism (Associazione italiana sclerosi multipla), che molti hanno chiesto di ripetere, abbiamo proposto ora la serata «Messaggi in musica», che è stata un’esposizione d’esperienze legate al mondo del volontariato e dell’associazionismo. Il nostro progetto, prospettato nella Commissione per le politiche sociali da G. Luigi Valotti ed accolto da Giuliano Franchi, presidente dell’apposita Commissione, ha lo scopo di rendere organica ed organizzata l’attività e la disponibilità dei padernesi. Lo scopo dell’incontro di venerdì è stato indicare alla cittadinanza degli esempi di come sia possibile essere d’aiuto a chi è nel bisogno. Gli inconti che faremo anche in seguito saranno occasioni di conoscenza e riflessione». L’assistente sociale comunale, Ileana Monteverdi, e il consigliere comunale Luciana Norbiato, sono le persone di riferimento di questo progetto che ha il pieno appoggio dell’Amministrazione comunale. «In particolare, in questo momento - hanno detto le due incaricate - cerchiamo autisti disponibili per il trasporto di anziani, handicappati ed ammalati. Le persone anziane, specialmente quelle che vivono da sole, hanno bisogno d’aiuto per le loro varie necessità, come fare la spesa, ritirare i medicinali, o anche di semplice compagnia.».
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Oggi al Centro Congressi

Una maratona teatrale per gli studenti delle primarie
di (gabo)
VALCAMONICA - Cinque giorni di teatro, cinque giorni dove gli studenti delle scuole superiori e i bambini delle scuole primarie e dell’infanzia sono gli assoluti protagonisti del palcoscenico. La Rassegna Teatro Scuola 2005 promossa dal Centro coordinamento servizi scolastici di Valcamonica in collaborazione con il Centro culturale Teatro Camuno, si concluderà oggi al Centro congressi di Boario. L’iniziativa, patrocinata da Comunità montana e Bim oltre che dalla Regione, dalla Provincia di Brescia e dal Comune di Darfo Boario Terme, ha proposto un percorso teatrale sulla parola, dal titolo "Galleria della Parola". Quadri/performances, come li hanno definiti Bibi Bertelli e Gigi Monfredini del Ccct. Un centinaio di studenti del Liceo Golgi di Breno, del Liceo Europeo di Cemmo, dell’Alberghiero e Olivelli di Darfo e dell’Istituto Meneghini di Edolo, sotto la direzione artistica di Gabriele Marchesini, hanno rappresentato una gallery capace di materializzare sul palco scene di epoche e generi differenti adattati alla forma di parola detta, in un linguaggio semplice e accattivante. Da Molière alla Sacra rappresentazione, da Dante Alighieri a Manzoni: cinque mesi di lavoro che ha regalato i suoi frutti e che i ragazzi hanno dimostrato di apprezzare.
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Borno. Impianto in pensione dopo 32 anni: alla società piovono le richieste di collezionisti e appassionati

Vanno a ruba le cabine dell’ovovia
Aumentate le presenze di sciatori sull’Altissimo

di Serenella Valentini
Cabinovia addio. Si è chiusa l’ultima stagione sciistica a Borno che ha visto al lavoro la vecchia ovovia, attiva da 32 anni, ma che ora va in pensione. Scaduti i tempi tecnici di vita deve essere smantellata e sostituita. Così le caratteristiche 180 cabine gialle e rosse a forma di uovo verranno tolte ed al loro posto sorgerà una nuova ed efficiente seggiovia. Le vecchie cabine, che svettano tranquille sopra le piste di Borno per gli ultimi giorni, hanno visto nell’arco della loro vita migliaia di persone salire e scendere, allegre o pensierose, con sci, guantoni e racchette, oppure solo con un sacco in spalla per passare una giornata sul monte Altissimo. E molti sono coloro che hanno legato momenti felici a queste cabine a forma di uovo tanto che sono diversi coloro che chiedono alla società di Borno di avere uno di questi cimeli da tenere nel proprio cortile. «Sono in tanti che telefonano o mandano mail - dice Pietro Magnolini responsabile della Funivia Boario Borno - per avere una di queste cabinovie. Facendo un calcolo approssimativo, considerando che fino al 1982 era in funzione solo questo impianto, sono salite sulle cabine circa un milione di persone in 32 anni». Un poco di malinconia dunque per questo impianto che è uno degli ultimi rimasti in Italia e che presto farà parte della storia della stazione sciistica. Ma per quanto riguarda la stagione appena conclusa c’è soddisfazione nei responsabili che hanno constatato un aumento delle presenze. «La stagione è stata positiva, nonostante le poche precipitazioni nevose, ma abbiamo avuto un aumento dell’8 - 10 per cento rispetto all’anno precedente. E già la stagione 2003/2004 aveva segnato un record di presenze con un aumento del 25%. Infatti è da alcuni anni che si registrano aumenti costanti e questo è molto positivo». Per l’ultima stagione dunque poca neve, ma le condizioni climatiche hanno permesso di produrla artificialmente e mantenere le piste perfettamente innevate, punto di forza della stazione di Borno. «Ha deluso un poco il periodo di Pasqua che, per le temperature miti, ha determinato una ridotta frequenza delle piste e anche in complesso la carenza di gruppi e settimane bianche dovuto alla scarsa organizzazione alberghiera; in complesso comunque il trand è stato positivo». E per una cabinovia che se ne va un’altra arriva: infatti a giorni iniziano i lavori per la nuova seggiovia quadriposto, dell’importo di circa tre milioni di euro (sei miliardi di vecchie lire). Il progetto implica dunque lo smantellamento della cabinovia biposto che si trova sul tratto Ognie-Stazione intermedia e l’installazione di nuova seggiovia per una lunghezza di 1250 metri; opera che completerà tutta la linea di arroccamento all’Altissimo e renderà ancora più appetibile la stazione bornese. La vecchia ovovia verrà utilizzata per il trasporto del materiale e come teleferica e verrà tolta all’ultimo minuto, quando la sua presenza non sarà più compatibile con i nuovi impianti. Ed allora tutti coloro che ne vogliono mantenere il ricordo potranno portarsi a casa una di queste mitiche ovovie.

GIORNALE DI BRESCIA 12 APRILE 2005

Darfo. Presentato il tema della rassegna di settembre

Una Campionaria... calda
di (gabo)
Si terrà dal 14 al 18 settembre prossimo, la Decima edizione della Fiera campionaria Camuna a Darfo Boario Terme. L’allestimento della vetrina per le realtà turistiche e artigianali più importante della Vallecamonica, è già stato avviato e toccherà ad Efival, l’Ente Fiere di Vallecamonica, «braccio operativo» di Assocamuna guidato dalla presidente Monica Podetti, coordinare il tutto. Ieri mattina, nella conferenza stampa che si è tenuta presso l’Hotel Sorriso di Boario Terme, era presente tutto lo staff organizzativo. Le basi del programma della manifestazione sono già state gettate: nulla di dettagliato, mancano ancora cinque mesi all’evento, ma i primi segnali lasciano intendere che anche quest’anno si tratterà di un evento di grande portata. Erano presenti, Ezio Asticher, presidente del Consorzio Assocamuna Servizi, il vicepresidente di Efival, Andrea Pezzotti, i consiglieri Diego Fellegara e Doriano Maffi e Sergio Ghitti. Nei 6.000 metri quadrati del padiglione espositivo dovrebbero trovar posto circa un centinaio di espositori suddivisi per aree. «Il tema dell’edizione 2005 sarà quello del calore - spiegano i responsabili di Efival - sarà il calore visto non solo sotto l’aspetto energetico e ambientale, ma in tutte le sue sfaccettature, dall’abbigliamento fino alle proposte per mete turistiche di stagione. Vi sarà poi l’area predisposta per l’artigianato artistico, un apposito spazio sarà riservato anche ai prodotti enogastronomici, con particolare attenzione alle specialità locali. In Fiera saranno presenti anche una radio e PiùValli TV, la nuova emittente che trasmetterà in diretta le immagini dal padiglione. Spazio anche alcune associazioni di volontariato.

L’ECO DI BERGAMO 12 APRILE 2005
Sarnico. Lungolago con porfido e luci

Via al restyling del sottopasso
di Luca Cuni
Sono partiti nelle scorse settimane i lavori di riqualificazione del sottopassaggio del lungolago Garibaldi in prossimità del ponte che separa Sarnico e Paratico.
«Si tratta – ha chiarito Augusto Savoldi, assessore comunale alle Manutenzioni – di un intervento che rientra nel piano di sistemazione della zona compresa fra piazza XX Settembre e il parco Lazzarini lungo il fiume Oglio. I lavori prevedono la posa della nuova pavimentazione in porfido che si integra con il primo lotto del lungolago già concluso e l'installazione di un nuovo impianto di illuminazione. Va ricordato che all'interno del contesto della zona a lago, sono inseriti anche i lavori di riordino del tratto alberato della piazza, con la sistemazione delle aree verdi e degli arredi urbani. Il tutto nell'attesa del finanziamento regionale che consenta la realizzazione del secondo lotto di lavori per la sistemazione definitiva del lungolago Garibaldi».
Un intervento di restyling quello del sottopassaggio, che ha portato alla chiusura del transito pedonale nei giorni infrasettimanali, e si concluderà entro la fine di aprile. L'amministrazione comunale, guidata dal sindaco Franco Dometti, ha inoltre dato il via libera anche a uno studio di valutazione per la sostituzione o il potenziamento dell'impianto di illuminazione che dal parco Lazzarini arriva sino in fondo al lungolago in direzione Predore.
Ma non è il solo intervento messo in scaletta dall'amministrazione comunale. Nelle prossime settimane prenderanno infatti il via altri due interventi di sistemazione e ammodernamento delle aree pubbliche comunali: in primis la riqualificazione della storica contrada della frazione Castione, dove il progetto prevede la sostituzione della pavimentazione mediante il posizionamento di pietra arenaria, naturale e ciottolato, nonché l'installazione di una nuova illuminazione. Infine il rifacimento, sempre in ciottolato, della piazzetta adibita a parcheggio di via Roma nei pressi del Condomino centro, nelle vicinanze del ristorante «Il Tram», in zona lago. Il tratto rimarrà comunque adibito ad area pubblica adibita a parcheggio a pagamento.
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